
aperture rispecchiano la distribuzione interna delle
stanze: al salone passante del piano nobile è abbina-
ta una trifora con l’arco centrale ribassato che insiste
su una balaustrata in leggero aggetto. Anche la di-
sposizione dei locali interni rispecchia la tipologia
veneta con il grande salone centrale su cui si aprono
le stanze minori; la scala, forse di epoca successiva, è
inserita sull’asse di simmetria dell’edificio, nella par-
te finale della sala. Retrostante la villa si apre un par-
co giardino in cui si trova una vera da pozzo con
stemma gentilizio, segnalato da Guiotto (1983).

L’edificazione della villa è ricordata da una lapide in
pietra posta sulla facciata principale che riporta la
scritta «d.o.m. domus parrochialis aedificata

mdcclviii» (Baldan, 1995). Il fronte principale si tro-
va su via Dauli, presso la riva sinistra del fiume Bren-
ta; il linguaggio compositivo e la scelta degli elemen-
ti architettonici sono allineati alla tradizione veneta
delle ville padronali; il prospetto è infatti caratteriz-
zato dalla simmetria forometrica e la centralità della
composizione è sottolineata dalla presenza di un ab-
baino che si eleva al disopra del fronte raccordato al
corpo di fabbrica tramite due volute laterali. Le
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